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Il Il ProgettoProgetto MICORE: un MICORE: un percorsopercorso
didi conoscenzaconoscenza lungolungo tretre annianni

cvp@unife.it

Paolo Ciavola
Coordinatore del Progetto

Università di Ferrara
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La vulnerabilità alle 
mareggiate è un problema 
europeo?

Disastri naturali nella UE
EEA (European

Environment Agency)

Siti di 
studio

MICORE

Zone 
esposte 

alle 
inondazioni 

marine
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Obiettivi del progetto MICORE (EUObiettivi del progetto MICORE (EU--FP7)FP7)
•• Studio dellStudio dell’’impatto delle mareggiate estremeimpatto delle mareggiate estreme
•• Combinazione di meteorologia, geomorfologia, ingegneria Combinazione di meteorologia, geomorfologia, ingegneria 

costiera e impatto sociocostiera e impatto socio--economicoeconomico
•• Studio probabilistico delle mareggiateStudio probabilistico delle mareggiate
•• Impatto delle mareggiate sulle spiagge e sulle strutture Impatto delle mareggiate sulle spiagge e sulle strutture 

antropicheantropiche
•• Variazioni morfologicheVariazioni morfologiche
•• Erosione ed inondazioni del Erosione ed inondazioni del retrospiaggiaretrospiaggia
•• Supporto alla protezione civileSupporto alla protezione civile
•• Interventi di emergenza per arginare il fenomenoInterventi di emergenza per arginare il fenomeno
•• Identificazione delle zone da evacuareIdentificazione delle zone da evacuare
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I I partnerspartners di MICOREdi MICORE

• 15 partecipanti da universìtà, enti e settore privato
• 9 paesi con 9 siti di studio
• Finanziamento UE per 3,5 milioni di euro
• Forti ricadute per la prevenzione dei rischi in Italia: 3 partecipanti 

sono in Emilia-Romagna; il coordinatore (P. Ciavola-Univ. Ferrara), 
un work-package leader (L. Perini-Serv. Geol. Sismico e dei Suoli-
RER) e un partner (M. Deserti-ARPA SIM)
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Dove lavoriamoDove lavoriamo

UNIFE
ARPA
SGSS
CFR

UCA
UPO

Ualg
FFCUL

BRGM

UoP
POL

•IMDC

IO-BAS

DELTARES
TUDelft USZ
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Distribuzione delle risorse per tipo di Distribuzione delle risorse per tipo di 
partnerpartner
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Struttura di MICORE e Struttura di MICORE e WorkpackagesWorkpackages
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Localizzazione casi di studioLocalizzazione casi di studio
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WP1. Analisi storica delle mareggiateWP1. Analisi storica delle mareggiate

•I dati disponibili variano in maniera eterogenea da 
qualche anno (onde) a decine di anni (vento, maree)

•Importante definire dei valori di soglia

•In mancanza di dati come estendere o compensare i 
“buchi”

•Registro dei danni a cose e persone

•Il volume che vi è stato consegnato risponde a queste 
domande per la nostra costa per il periodo 1946-2010. 
E’ un prodotto unico in Italia e anche molto raro nel 
panorama internazionale
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FrequenzaFrequenza di apparizionedi apparizione
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Gestire i dati è stato 
un test anche per una 
piccola comunità
scientifica

Più di 60 
user attivi

WP2 Data Management Workshop
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SitiSiti studiatistudiatiCaratteristicheCaratteristiche
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…si lavora spesso in 
condizioni proibitive

E’ stato un lavo duro e 
con scadenze 
ravvicinate……………
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Monitoring

Transfer to central database
Processing, data analysis

Months from the beginning of the project

Polonia

Portogallo

WP3 Campagne di misura inverno 2009/2010
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Obiettivo Obiettivo ““strategicostrategico””: : identificareidentificare la la vulnerabilitvulnerabilitàà susu
base base probabilisticaprobabilistica

Esempio da Lido di Dante, Ravenna  (Ciavola et al. 2008), risultati consultabili su 

web GIS SGSS-RER
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Abitato di Lido di Dante (RA)
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Obiettivo operazionale: lObiettivo operazionale: l’’allerta morfologicaallerta morfologica

• E’ necessario definire i livelli di rischio, 
identificando appropriate soglie delle forzanti
(onde, maree) per il verificarsi di variazioni 
morfologiche o danni alla fascia costiera

• Analisi delle forzanti per definire la probabilità che 
determinati eventi si verifichino

• Accesso a un modello di previsione delle forzanti
in grado di fornire simulazioni su scenari a 48 ore

• Utilizzo di un modello morfodinamico validato per 
eventi estremi
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Input di base sistema di allerta

Indicatori impatto da run
modello:

Massimo livello acqua

Arretramento linea di riva 

Erosione spiaggia

Conoscenza a priori zone critiche (web GIS)

Categoria evento

T1; T10; T100
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Sistema di allerta morfologica
Catena operazionale giornaliera

3-giorni SWAN-
MEDITARE previsione di

moto ondoso

XBeach

UNIVERSITÀ DI 
FERRARA

XBeach
post-processing

ftp

Output
• Livello Massimo di marea
osservata (TWL)
• Profilo post-mareggiata
• Indice di stabilità delle dune

3-giorni AdriaROMS
Previsione livello

del mare
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Visualizzazione online
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Visualizzazione online
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Obiettivo operazionale : danni a strutture Obiettivo operazionale : danni a strutture 
e variazione linea di rivae variazione linea di riva

Lido di 
Classe

Esempio di previsione di 
punto di massima 
ingressione e variazione 
della linea di riva in 
condizione di 
mareggiata previsto 
tramite catena di 
calcolo MICORE e 
visualizzato su Google 
Earth



EsportabilitEsportabilitàà delldell’’approccioapproccio

Applicabile su altre zone previa Applicabile su altre zone previa 
identificazione delle identificazione delle ““soglie morfologichesoglie morfologiche””
Soglie identificabili tramite combinazione Soglie identificabili tramite combinazione 
di evidenze di evidenze qualiquali--quantitativequantitative e/o e/o 
modellistica del profilomodellistica del profilo
NecessitNecessitàà di validazione della modellistica di validazione della modellistica 
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Divulgazione su riviste internazionali con 
revisori e con fattore di impatto sulla comunità

scientifica
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•Presentazioni e poster a conferenze internazionali: 
25

•Presentazioni e poster a conferenze nazionali: 64

•Articoli e riassunti su atti di conferenze: 50

•Articoli su quotidiani ed interviste: 15

Visitate la sezione events e media sul sito

www.micore.eu


